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Sono due i doveri di un libro:
essere morale dal punto di vi-
sta linguistico ed essere mora-

le nel suo contenuto.
E dunque, anche il nuovo libro

di Maurizio Viroli, L'Italia dei do-
veri (Rizzoli, Milano 2008), non
deve sfuggire all'esame della sua
forma: la lingua è piana, regolare,
chiara, semplice, ma nulla ha della
banalità; è elegante, raffinata, ma
senza minimamente sfiorare l'af-
fettazione.

L'articolazione della sintassi ri-
vela l'abitudine a letture classiche.
E inoltre, Maurizio Viroli, in que-
sto libro che non
è un romanzo, si
dimostra mirabi-
le maestro della
tecnica dell'argo-
mentazione; cosa
assai avulsa da certa comunicazio-
ne odierna, propensa a emettere
sentenze, a servirsi di stereotipi.

L'argomentazione è operazione
ben più complessa della narrazio-
ne: in quest'ultima l'attenzione del
lettore è mantenuta attiva tramite
le azioni dei personaggi, i colpi di
scena, le ambientazioni, i momen-
ti di massima tensione, la commi-
stione tra intreccio e fabula; nel-
l'argomentazione l'attenzione del
lettore deve essere catturata me-
diante lo spessore concettuale del-
le tesi da dimostrare, in una opera-

,a piacevolezza della lettura di que-
sto libro nulla ha da invidiare a
quella che si può ricavare dal godi-
mento di un buon romanzo. La lo-
jica stretta e serrata che governa i
a ove capitoli, risente indubbia-
nente della professione docente
li Viroli: dì un uomo che, nella
uà attività di teorico politico al-
'Università di Princeton, è abitua-
o a non considerare scontata aleu-
ta affermazione, a volerne altresì
limostrare la validità.

E così Viroli non tradisce il pri-
mo dovere di un buon libro: il ri-
petto per la lingua. Si tratta di un
ioverc morale: uno scrittore ha la
esponsabìlità del linguaggio che
isa. Romano Luperìni, in un suo
ecente scritto, ha lamentato l'ec-
esso e l'abuso della mimesi del
uotidiano nel linguaggio di trop-
i romanzi odierni; romanzi immo-
lli, dunque.
Il secondo dovere al quale un li-

ro che voglia intendersi davvero
de deve ubbidire è naturalmente
nello del suo contenuto. Ancora

valido il precetto manzoniano con
il quale si ribadisce che l'utilità di
una pubblicazione consiste nella
educazione dei lettori; nell'arric-
chimento, aggiungo, non solo del
loro bagaglio culturale, quanto del-
la loro personalità. Anche nel con-
tenuto il libro di Viroli non pre-
scìnde da ciò, ed è dunque, anche
da questo punto di vista, altamente
morale.

Si sono voluti precisare i doveri
di un buon libro dal momento che
proprio di doveri Maurizio Viroli
parla, e ne parla perché auspica
l'autentica rinascita civile della

quale, concor-
rfnu*»4 diamo con lui,aoven , ,,Italia ha plù

libertà » che bis°gn°-
«Senza doveri
non c'è libertà»

(p. 10) è la tesi di fondo del libro,
già espressa nella Premessa, volto
all'educazione degli "indifferenti",
dei "sordi morali".

Nella scuola oggi si propone co-
me una novità la lettura della no-
stra Costituzione, come se fino ad
ora gli insegnanti l'avessero ignora-
ta. Sarebbe invece auspicabile, per
gli insegnanti, qualunque sia la lo-
ro disciplina di pertinenza, la lettu-
ra di questo libro, che li aiuterebbe
indubbiamente a fecalizzare l'at-
tenzione su punti di estremo inte-
resse educativo, su concetti base
per la formazione dei nuovi cittadi-
ni anche ad essi affidata. Non a ca-
so lo stesso Viroli è stato coinvolto
in iniziative rivolte proprio agli stu-
denti. Mi fa piacere ricordare co-
me esempio il progetto "Le Mar-
che; una regione laboratorio" pro-
mosso dal direttore generale del-
l'Ufficio Scolastico Regionale Mi-
chele De Gregorio e coordinato,
con competenza ed entusiasmo,
dalla Preside Ebe Francioni.

Non si vuole qui riassumere il
contenuto delle argomentazioni dì
Viroli; il che sarebbe estremamen-
te riduttivo. Si vuole altresì porre
l'attenzione sulle note bibliografi-
che. Emergono nomi importanti
per l'Italia, per l'Europa: Bobbio,
Calogero, Rosselli, Constant, Mon-
tesquieu, Mazzini, Nievo, De Sanc-
tis, Croce, Calamandrei, Rousseau,
Ornodeo, Machiavelli... A dire che
ben fondate sono, nella storia della
nostra civiltà, le idee di Maurizio
Viroli e, onestamente, dispiacereb-
be se tali tesi fossero erroneamente
"colorate". Non ha colore la di-
gnità umana. »

Romano Luperini Pietro Cataldi Lidia Marci

La letteratura come
Manuale di italiano per il triennio

Lo studio della letteratura resta centrale nella maggii

Tuttavia il riconoscimento sociale dell'importanza della

a diminuire. Sta venendo meno la fiducie
nello studio dei testi letterali, il docente

una trincea nella quale è sempre più solo. Il manuale d'it

un alleato utile. Perché ciò avvenga si devonc

trattare gli autori e i testi come valori immobili, come in

gli uni e gli altri in modo disinvolto e sconsiderato

Perché il rapporto triangolare fra docente, mami

è necessario che un manuale si prc
di mediazione fra il mondo di ieri e <

fra l'esigenza di tenere in vita il passato e l'esigenz

quel passato ponendogli domande n

Un manuale d'italiano deve favorire il dialogo fi

deve anzi scommettere su una f uilZÌOlie dialo

in se stessa e sul valore dialogico del suo insegnamento.

anche un nuovo patto fra le generaz
nella difesa del valore strategico della lette

I f impianto culturale e didattico del libro
L. è quello che da sempre caratterizza
le opere nate dal progetto de La scrittura e
l'interpretazione: centralità del rapporto con
i testi, garantita dalla accuratezza della parafrasi e
della interpretazione (agevolata dalla correlazione
stretta fra l'analisi linguìstica e retorica e l'offerta
di spuliti ermeneutici di tipo culturale e tematico);
attenzione costante alla probleniatizzazione e alla
attualizzazione; rilievo assicurato alla
interdisciplinarità; schede didattiche (testi brevi,
schede sul conflitto delle interpretazioni, sui
fenomeni artistici più significativi, sui romanzi
italiani e stranieri più importanti, schede cinema);
apparati didattici (esercizi, verifiche e proposte
di scrittura); un itinerario graduale di scrittura;
un glossario; percorsi tematici alla fine di ogni
Parte con ricco corredo iconografico.

A rricchLscono l'opera altri materiali on Une,
f iche riguardano sia singoli testi, sia moduli
interdisciplinari e interculturali.
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